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La vicenda in Parlamento 

Ex brigadiere 
dopo 11 anni 

ancora attende 
la pensione 

ROMA — Messo in quie
scenza da undici anni, da 
altrettanti «attende la pen
sione perché tra un ufficio 
e l'altro della Difesa e del* 
l'INPS ai sono persi un man
dato di pagamento di cin
quemila lire. E' accaduto 
all'ex brigadiere dei cara
binieri Antonino Leopardi il 
cui incredibile caso è stato 
portato in Parlamento dal 
deputati comunisti come e-
semaio clamoroso (e, pur
troppo, neppure insolito) 
delle intollerabili disfunzioni 
dell'apparato burocratico I-
taliano. 

Ancor più intollerabile 1* 
atteggiamento del governo di 
fronte alla vicenda. Chiama
to ieri mattina nell'aula del
la Camera a rispondere ad 

un'interrogazjone di Mario 
Pochetti, il sottosegretario 
Bartolo Ciccardini ha allar
gato le braccia desolato, ha 
detto che il concreto rico
noscimento del diritto im
mediato alla pensione è an
cora un « doloroso proble
ma », ha premesso che un 
giorno o l'altro la pensione 
e gli arretrati verranno * co. 
munque > pagati all'ormai 
vecchio sottufficiale. 

In realtà Ciccardini o non 
sapeva come stessero esat
tamente le cose, o si è ver
gognato di (riferirle per non 
esporre al ridicolo il mini
stero della Difesa. Ma. nel
la sua indignata replica, ci 
ha pensato il compagno Po
chetti a ricostruire le tap
pe dell'incredibile vicenda. 

F«tto sta che, all'indomani 
del pensionamento del fari-
gadier» Leonardi, la Legio
ne del carabinieri di Firen-
w accredita all'ufficio ra
gioneria della Difesa la e-
norme somma di 5.145 (dn-
quffnilacentoquarantacinque) 
lune a saldo dei contributi 
prevldenziaii dovuti in fa
vore del sottufficiale. 

Dove è finito questo man
dato è (e mesterà) un mi
eterò. Certo è che 4a Di
fesa (arda per anni ad ema
nare il decreto di costitu
zione della posizione ammi
nistrativa del Leonardi, e 
l'INPS ha buon giuoco per 
sostenere che se l'accredito 
dei contribuì fosse stato 
effettuato speditamente, la 
pensione sarebbe stata da 
tempo erogata. 

Ciccardini tace 6ulle pe
ripezie dell'assegno da cin
quemila lire * annuncia che 
il decreto di attribuzione del
la pensione al sottufficiale 
è stato registrato dalla Cor
te dei con*' nell'aprile scor
so- «Appena registrato, V 
importo della pensione ver
rà accreditato alla sede pro
vinciale dell'lNPS*, conclu
de quasi con aria di trionfo. 

Intanto l'attesa continua. 
Lo scandaloso spettacolo of
ferto dal ministero della Di
fesa anche. 

g. f. p. 
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ROMA — La legge-delega al 
governo per il riordinamento 
delle pensioni di guerra sa
rà definitivamente approvata 
dalla Camera martedì prossi
mo. Lo ha deciso ieri mattina 
la conferenza dei capi-gruppo 
accogliendo la proposta del 
PCI dell'iscrizione del provve
dimento al primo punto del
l'ordine del giorno della se
duta pomeridiana del 15 set
tembre. 

Sollecitazioni in tal senso 
erano state formulate da una 
delegazione della presidenza 
e delle delegazioni regionali 
dell'Associazione italiana cie

chi di guerra (AICG) ad una 
rappresentanza del gruppo 
parlamentare comunista della 
Camera composta dal vice
presidente Abdon Alinovi e 
da Aldo Tozzetti. 

Successivamente. l'AICG ha 
espresso profonda soddisfa
zione per l'impegno dei comu
nisti e le decisioni della con
ferenza dei capi-gruppo riba
dendo che le sollecitazioni al 
Parlamento € erano e riman-
gono rivolte a risolvere i pro
blemi di tutti i grandi inva
lidi più colpiti dagli eventi 
bellici e non solo quelli dei 
ciechi ». 

A migliaia 
in corteo 

a Bologna: 
«Vogliamo 
il diritto 
di poter 
lavorare 

senza 
discrimi
nazioni» 

Per sensibilizzare i gruppi 
della Camera ai problemi dei 
grandi invalidi di guerra, una 
rappresentanza dell'AICG ave
va sostato due giorni a Mon
tecitorio (dove era stata, ri
cevuta anche dal vice-presi
dente della Camera Maria 
Eletta Martini) per sottolinea
re l'urgenza di un voto defi
nitivo sul provvedimento che. 
già approvato dal Senato, vin
cola ormai il governo ad at
tuare il riordinamento del si
stema delle pensioni di guerra. 

NELLA FOTO: Un momen
to della manifestazione di 
Bologna 

In un convegno al Festival la drammatica condizione della terza età 

Torino, la parola è agli anziani 
Presenti migliaia di vecchi lavoratori giunti da tutta Italia 

Le pensioni basse e la riforma previdenziale bloccata 
Il trauma di non lavorare più 

Le esperienze positive delle amministrazioni di sinistra 

Faccia a faccia a Torino tra Mazzola, Viglione e Cola Janni 

Si discute di centro sinistra 
e gli occhi guardano al presente 

Che cosa fu quell'esperienza: conquista, occasione mancata, fallimento? Una 
« volontà riformatrìce distrutta coscientemente » -1 guasti dell'anticomunismo 

Da uno dei nostri inviati 
TORINO — Fallimento, occa-
sk«<; mancata, tappa fonda
mentale nello sviluppo demo
cratico del Paese: se gli an
ni trascorsi hanno sfumato 
le polemiche più accese, la 
esperienza del centro-sinistra 
continua a suscitare giudizi. 
riflessioni di segno diverso. 
Li hanno riproposti, con gli 
occhi puntati sul presente. 
Franco Mazzola (De), Aldo 
Viglione (Psi) e Napoleone 
Cola Janni (Pei), ripercorren
do quella esperienza nel cor
so di un dibattito alla festa 
nazionale dell'Unità. 

Centro-sinistra, ovvero del 
riformismo senza riforme? 
Viglione ha rifiutato un giu
dizio cosi drastico: e Statuto 
dei lavoratori, avvento del
le Regioni, nazionalizzazione 
dell'energia elettrica, scuola 
media unica testano conqui
ste importanti. E poi allora 
si ruppe quel ferreo modello 
politico che vedeva la De 
controllare tutto, si avviò 
l'idea di programmazione. Il 
limite maggiore fu quello di 
non aver reso. partecipi di 
questo ambizioso progetto ri
formatore le grandi forze po
polari ». 

Limiti e contraddizioni che 
Mazzola, in una ricostruzio
ne storica «distaccata», ha 
sottolineato più volte, metten
do l'accento soprattutto sulle 
cause della crisi del centro
sinistra. E' stata l'autocritica, 

interessante, della DC: «Tra 
noi prevalse una concezione 
di stampo neogiolittiano, il 
rapporto col PSI fu inteso co
me egemonia sul PSI; spez
zettammo il disegno riforma
tore senza averne una visione 
complessiva che lo finalizzas
se ad un nuovo modello di 
Stato: ci illudemmo che una 
allenza politica bastasse da 
«ola ad incanalare tutti i fer
menti della società». 

« Ma prima di discutere sul
le cause della crisi del cen
tro-sinistra — ha precisato 
Colajaimi — è bene capire 
perché nacque. E fu una na
scita cruenta. Prima ci fu 1' 
avventura di Tambroni. il ten
tativo di superare il centrismo 
con uno spostamento a destra. 
Ancora una volta, però, a 
bloccare una prospettiva re
stauratrice furono i lavoratori 
italiani, con il PCI in prima 
fila, e la risposta del centro
sinistra divenne inevitabile». 

Le riforme? Più che di spez
zettamento di un processo ha 
nreferito parlare di «una vo
lontà riformatrìce distrutta 
scientemente». Il PSI va al 
governo nel momento in cui 
scoppia ia prima crisi econo
mica del Paese: dal '62 al ' « 
l'occupazione cala drastica
mente nel '63 gli investimenti 
scendono dal 26 al 22% del 
reddito nazionale. E' la fine 
del miracolo economico. «L* 
ispirazione riformatrice con 
cui il PSI partecipò all'avvio 

del centro-sinistra si scontrò 
subito nel '64 contro una du
plice offensiva: economica 
(ietterà di Colombo che chiu
deva ogni velleità riformatrì
ce) e politica (l'avventura del 
Sifar come pesante ipoteca 
sull'evoluzione dei rapporti 
politici) ». . . 

Centro-sinistra come lezione 
per l'oggi. «Allora ci mancò 
— ha detto Mazzola — la ca
pacità di un accordo politico 
di fondo, non contingente, che 
aprisse la strada, essenziale 
per ogni democrazìa, alla pos
sibilità di una alternanza alla 
guida del Paese. La DC con 
l'esperienza del centro-sini
stra seppe però tenere su un 
punto decisivo: non divenne 
il partito conservatore. « ma 
riusci a mantenere la carat
teristica di partito cattolico. 
popolare, fortemente radicato 
nella società italiana. Fu una 
scelta decisiva che pesa po
sitivamente ancora oggi ». 

Ma la storia del centro-sini
stra è anche la storia di una 
formula politica che. morta 
nella sua ispirazione di fondo 
già nel '64. sopravvìve a se 
stessa fino al 75. 

« Una discrasia — ha sotto
lineato Coìajanni — che ha 
corrotto la vita politica ita
liana. Nascere con l'obiettivo 
delle riforme e non farle crea 
problemi di credibilità nel rap
porto tra potere e cittadini. 
All'impossibilità di poter crea
re consenso fl centro-sinistra 

ha reagito mettendo in moto 
due meccanismi pericolosi: la 
vecchia arma dell'anticomuni
smo. dell'isolamento del PCI e 
i nuovi strumenti dell'occupa
zione dello Stato, della compe
netrazione tra partito e istitu
zioni pubbliche ». 

Sono guasti che il Paese, ha 
pagato per anni. Continuare a 
riproporli, seppure in forme 
aggiornate, sarebbe uno sgar
bo al centro-sinistra, tradire 
anche l'insegnamento che ci ha 
lasciato. 

> Bruno Cavagnola 

Manifestazioni 
del PCI , 

; O C C I . . ' -K.v* . 
Chiaromontet Modena; Pec

chisi]: Bologna; A . Seronf: M i 
lano; Alinovi: Castellammare 
di Staaia ( N A ) ; B. Bratti (or
ai: Roma (Borgata Finocchio); 
Canea: Londra; Freddasti: Zo-
rifloi Gallico: ( ten ia ; Ubar
ti»!: Reotio Emilia; Mestasse» 
roi La Spexia; C. Pajetta: Z u - . 
Hooi Sosre: Milano; Trivelli: 
Camere ( M E ) ) Violante: M i -

. I dovutati comunisti sono to
nati ad ossero presenti SENZA 
ECCEZIONE allo sedata di mer
coledì 1 9 settembre. * 

• • • • 
• La riaaione del Comitato di

rettivo a dei responsabili di com-
miiain— aX gruppo romanista 
dalia Camera è convocata per 
mercoledì 16 settembre alle ore 
10.Se. _ 

Dalla nostra redazione 
TORINO '— t Siamo 12 mi
lioni e forse tredici e, se 
siamo uniti, anche senza l'ar
ma dello sciopero, possiamo 
esser dei protagonisti della 
vita nazionale. Parliamo a 
tutti, spieghiamo l'importan
za dell'organizzazione, la fun
zione del nostro sindacato. 
Saremo molto più rispettati, 
potremo vivere meglio que
sti ultimi anni e preparare 
migliori condizioni ai pensio
nati di domani ». Il teatro 
tenda resta un istante silen
zioso poi un applauso altis
simo accompagna l'oratore 
che torna al suo posto nella 
platea, accanto ad alcune 
migliaia di altri anziani. La 
festa nazionale dell' Unità 
— lo ha ricordato Athos Guas-
so salutando gli ospiti a no
me dei comunisti, piemontesi 
— ha voluto che nel suo pro
gramma ci fosse «questa 
giornata dedicata a voi, ai 
vostri prcjlemi». 

Il convegno nazionale su 
*gli anziani nella metropoli* 
è stato un successo e un ter
mometro. Sono venuti da ogni 
angolo d'Italia a indicare una 
situazione, uno stato d'animo, 
caratterizzato da una forte-
volontà di lotta. 

Una donna magra coi ca
pelli grigi che ha preso la pa
rola subito dopo la relazione 
si è rivolta alla relatrice Ro
salba Molinari. « Compagna, 
porta alla Camera questa 
questione. Sono una operaia 
che ha lavorato tutta la vi
ta. E' giusto che abbia 
250 mila lire di pensione? ». 
Un non vedente di Reggio 
Emilia: « Dopo 36 anni dalla 
cacciata del fascismo non si 
è ancora affrontato il pro
blema della previdenza ». Un 
pensionato del Cuneese ha ri
cordato uno dei drammi di 
questa condizione umana. 
€ Andare in pensione spesso 
causa un trauma, interrompe 
abitudini, consuetudini, rap
porti umani, fa sentire inuti
li, emarginati. Va perduto un 
patrimonio di esperienze ac
cumulate. Bisogna battere la 
via che alcune amministra
zioni di sinistra hanno aper
to evitando questo spreco e 
mettendo tante capacità, vo
lontà di lavoro, intelligenze, a 
disposizione della comunità*. 
E Onesti, per la Confcoltiva-
tori, ricordando fl milione e 
mezzo di coltivatori pensio
nati per invalidità' a 168 mi
la lire, ha chiesto: <Si rilan
ci la lotta per la riforma 
delle pensioni di cui il mini
stro Di Giesi non vuol sentir 
parlare*. ' 

' L'aumento della popolazio
ne anziana richiede uno sfor
zo politico, culturale e am
ministrativo, grandi idee e 
soldi. « Torino — ha detto An
gela Mtgliasso, assessore al 
comune — è • giunta a que
sta consapevolezza dopo aver 
compiuto, dal 1975 a oggi, 
grandi esperienze di parteci
pazione e democrazia mentre 
creavamo -una serie di servi
zi nuovi ». " ' • 

Il tema della partecìpazfone 
è tornato nell'intervento della 
compagna Marchi di Bologna. 

Sante Bajanfa'. assessore re 
gionale alla sanità, dal canto 
suo. ha ricordato le recenti 
decisioni del governo di taglia

re la spesa sanitaria, di at
tuare un blocco di due anni 
del piano sanitario nazionale. 
il che equivale a una confes
sione. « Si esprime così la vo
lontà di non far andare avan
ti la riforma sanitaria». 

Tutti questi problemi non ri
solti rendono spesso dramma
tica la condizione dell'anzia
no. Tanto più — e al convegno 
ne ha parlato il dottor Santa-
nera dell'unione per la lotta 
alla emarginazione sociale — 
quando l'anziano è un malato 
cronico e fa parte di quella 
schiera numerosa che è la 
più indifesa della nostra po-
popolazione «e quindi esige 
un'attenzione . particolare ». 
« Questi non più autosuffi
cienti — ha detto Mezzanot
te. delegalo della Val d'Aosta 
— debbono costituire U no
stro primo problema*. 

e Nel Parlamento e nel pae
se — ha detto concludendo 
Renato Degli Esposti — oc
corre sia posto di nuovo al
l'ordine del giorno la questio
ne delle tre riforme: previ
denza, assistenza, sanità. Es
se contengono le condizioni 
per ridimensionare i costi del
la spesa sociale e migliorare 
i servizi per i cittadini. A que
sto punto va aggiunto un pro
getto teso a contrastare con 
più efficacia l'emarginazione 
degli anziani ai quali l'ONU 
ha dedicato l'anno 1982*. 

Andrea liberatori 

OCGI 
ORE 10 - Palazzo del lavoro, sala 

A: convegno internazionale sulle 
comunicazioni di massa: tendenze 
intemazionali e caso italiano. A 
cura della rivista specializzata del 
PCI sui mass media. Giovanni 
Cesareo, Giuseppe Richieri, Giu
seppe Vacca. 

ORE 17 - Palazzo del lavoro, sala 
B: a cura degli Editori Riuniti. 
Ciclo dei e Libri di base »: « Sul
le parole », Tullio De Mauro; 
« Sul quotidiano », Mario Lenzi; 
• Sull'elettronica», Andrea Frova. 

ORE 21 - Area sloveni: < E' possi
bile l'uniti a sinistra? >; Lucio 
Magri, segretario PdUP; Achille 
Occhetto, direzione PCI; Eugenio 
Scalfari, direttore La Repubblica; 
Claudio Signorile, ministro, PSI. 

ORE 21 • Palazzo del lavoro, sala 
B: e Tra capo e tecnico: essere 
un quadro, oggi >. Luigi Arisio, 
coordinamento quadri Fiat; Fau
sto Bertinotti, segretario CGIL 
Piemonte; Gianni Canterani, CMC 
Ravenna; Napoleone Coìajanni, 
vicepresidente senatori comuni-

• sti; moderatore: Riccardo Terzi, 
r dei comitato centrale PCI. 

SPETTACOLI • 
ORE 16 - Arena centrate: Teatro 

dell'Imprevisto di Modena. Para
ta con trampoli, clowns, ecc. 

ORE 21 • Arena srande: Lucio 
Dalla. -

ORE 21 - Ballo: Kansas City. 
ORE 21 - Arena centrale: Teatro 

Studio in e Opera da tre soldi » 
di Brecht (teatro Crai S I P ) . 

ORE 21 - Area Giovani: Blind Alley 
(new wave). 

ORE 21,30 - Cinema: per I I ciclo 
« I l cinema nella fabbrica » 
proiezione del film « Tempi mo
derni > di Chariie Chaplin, con 
Charter, Paillette Coddard. USA 
1936 . 

ORE 22 • Discoteca: disco music. 
ORE 24 - Discoteca: maratona ci

nematografica. | « duri > di Hot-
lywoodi 1 ) e Gioventù brucia
ta a di Nicholas Bay con James 
Dean. USA IS S S j 2)' e Stanotte 
sorgeri il sola » di John Haston, 
con John Garfield. USA 1 M » . 

SPORT 
ORE 15 - Palavela; ping-pong. 
ORE 20 - Palavela: scacchi alla 

cieca. -
ORE 15 - Campo Raffini: torneo 

di calcio aziendale. 
ORE 20,30 • Palavela: alaaastica 

artistica fenunialle. Incontro in
ternazionale. 

ORE 1 6 « 21 > Palavela: alpinisti 
alla palestra di roccia. 

«Oalla nostra redazione 
BOLOGNA — Tre-quattromila in corteo, cinquemila al 
Palasport. Con queste due manifestazioni i ciechi (in Italia 
sono 120 mila) hanno voluto aprire il loro convegno nazio
nale sui problemi dell'assistenza e della sicurezza sociale. 
L'incontro si concluderà domani a mezzogiorno. Al Palasport, 
oltre ai dirigenti nazionali e regionali dell'UIC (il discorso 
è stato tenuto dal presidente dell'unione Roberto Kervin) 
c'erano i rappresentanti della Regione, del Comune e della 
Provincia; esponenti delle forze politiche e sociali; parla
mentari e rappresentanze di altre associazioni che riuni
scono cittadini handicappati. 

Moltissimi i messaggi di adesione, come quelli del sindaco 
Zengheri e di Luciano Guerzoni, membro della Direzione 
del PCI e segretario regionale. 

«Per quanto ci riguarda — ha scritto Guerzoni a nome 
dei comunisti dell'Emilia-Romagna — oltre a dichiarare (in 
da ora la nostra disponibilità ad un confronto /ranco e 
concreto rispetto alle questioni che emergeranno dal con
vegno, individuiamo nella urgente definizione di una mo
derna legge-quadro nazionale dell'assistenza l'obiettivo prin
cipale e risolutivo per determinare una netta inversione 
di tendenza per & politica dell'assistenza nel nostro paese. 
Abbiamo dichiarato la nostra contrarietà, e per questo ci 
batteremo con coerenza, rispetto alle misure indiscriminate 
di tagli alle spese per la politica sociale decisi dal governo ». 

Ieri mattina i temi che saranno affrontati dal convegno 
Bono stati solamente sfiorati ma è stata sufficiente anche 
ia più lieve sottolineatura per rivelarne la gravita e per 
ricordare che i ciechi, come del resto gli altri cittadini 
portatori di handicap, rimangono degli emarginati. Adesso 
6i vuole che Regioni, Province e Comuni — dopo l'assun
zione, da parte degli enti locali, di compiti che prima erano 
dello «Stato — non compiano gli errori dei governi che si 
sono succeduti. 

« Vogliamo essere considerati come tutti gli altri cittadini. 
La nostra aspirazione è una soia: l'integrazione nella società »: 
«non ci consideriamo corporativi: siamo per le riforme so
ciali ». Sono solo alcune frasi raccolte in sala o lette sul car
telli portati in corteo. L'integrazione deve partire dalla scuo
la. Qui lo Stato deve intervenire molto seriamente: « ma non 
ci faccia rimpiangere gli istituti a. Le regioni che hanno sba
gliato le leggi devono ricorrere ai ripari (« nelle commissioni 
mediche per l'accertamento delle invaliditi ci vogliamo es
sere anche noi »). Alle stesse Regioni sono pascati i compiti 
per ravviamento professionale: «non ci si limiti a conside
rare per i ciechi tre o quattro professioni ufficiali. 

I ciechi che lavorano sono ancora pochi, pochissimi: 23 
mila. a 10 per cento. Non di più. 
- Di chi è la responsabilità del ripetersi di queste ingiusti-1 He, non è difficile stabilirlo. Ieri, invece, prima e durante la 

{manifestazione qualcuno ha cercato di rivolgere il malcon
tento dei ciechi esclusivamente contro la Regione (e le Re-

i «Ioni), il Comune e il compagno Zangheri: con slogan («Re-
i fieni d'Italia, riforme di paglia ») e portando ciechi davanti 
t a Palano d'AccurBlo per essere ricevuti dal sindaco; critt-
• cando Zancheri che secondo il presidente dell'UIC aveva 
• «rifiutato l'abbraccio dei ciechi». 
< La sottolineatura, oltre che strumentale era falsa e prò» 
• vocatorl*: u sindaco era Impegnato a Roma fin dal giorno 
• prima. L'applauso prolungato che ha poi sottolineato Usa* 
• foto portato dall'assessore comunale KUo Bracatila. erecUa. 
| p p sìa stato più ohe sufficiente, per Lunilnfe ogni cattiva 

Gianni Buoni 

E' morto 
a Roma 

il compagno 
Carlo 

Scotoni 
ROMA — E' morto all'età di 
63 anni il compagno Carlo 
Scotoni, stimato e amato di. 
rigente politico comunista di 
Trento. 

Nato In Toscana, a Cortona 
in provincia di Arezzo. Sco
toni trasferì la sua residenza 
nel capoluogo trentino. Par
tecipò alla Resistenza nelle 
formazioni partigiane che o-
peravano nella provincia di 
Belluno. Si iscrisse al partito 
nel '44. Fu rappresentante del 
PCI nel Comitato Nazionale 
di Liberatone di Trento. 

Dopo la guerra Scotoni as
sunse importanti incarichi e 
venne eletto deputato per due 
legislature nella circoscrizio
ne Bolzano-Trento. E" stato 
segretario della Federazione 
di Trento e del Comitato re
gionale del Trentino, consi
gliere comunale e regionale. 

Alla famiglia di Carlo Sco
toni il compagno Enrico Ber
linguer ha inviato un tele
gramma di cordoglio: «Vi 
esprimo il nostro cordoglio e 
il nostro dolore per la morte 
del caro compagno Carla 
La sua lunga opera di mili
tante comunista, di partigia
no, di parlamentare è un e-
semplo di fedeltà alla causa 
dei socialismo e della demo-
craala. Egli è stato sempre 
guidato, nelle divene vicen
da della sua vita, da profon
da ooeransa e moralità co-
monista». Uh lalfgramnai al
la famiglia di Bootord è stato 
Inviato anche dai compagni 
Boldrinl, Caoaeapuotl e Fred-

Con i « fagli » alla spesa sociale e sanitaria 

In crisi le Regioni: avranno 
1000 miliardi in meno 

ROMA — Se lo schema di 
bilancio dello Stato rimarrà 
invariato, le Regioni si tro
veranno in difficoltà ad ela
borare i loro bilanci per l'S .̂ 
La preoccupazione e stata 
espressa ieri dai rappresen
tanti delle Regioni durante 
la riunione della commissio
ne interregionale per la pro
grammazione economica con
vocata al ministero del Bi
lancio da La Malfa. 

Se non interverranno ele
menti nuovi quest'anno nel
le casse delle regioni a sta
tuto ordinario (per quelle a 
statuto speciale il discorso è 
diverso) entreranno mille 
miliardi in meno rispetto al
l'ai. Un colpo talmente duro 
che anche La Malfa ha con
venuto che «le Regioni non 
possono sopravvivere con que
ste cifre ». 

I tagli si abbattono indi
scriminatamente su molte 
voci di spesa e in genere 
«vanno a ridurre tutti i 
flussi finanziati sul quali le 
Regioni possono esercitare 
autonomamente la propria 
volontà di destinazione». 

Tagli si abbatteranno an

che sulla spesa sanitaria. Un 
incontro a questo proposito 
c'è stato tra Altissime e 
rappresentanti degli enti lo
cali. Il ministro della Sanità 
ha ribadito l'intenzione del 
governo di ridurre la spesa 
sanitaria; gli assessori co
munali e regionali gli hanno 
ricordato che i finanziamen
ti attuali «tagliati» non so
no sufficienti a soddisfare i 

I bisogni e che talvolta pre-
i giudicano la continuità e la 
' regolarità dei servizi. 

D'altra parte la negativa 
politica dei «tagli» si ac
compagna a ouella non me
no deleteria dei ticket sani
tari di cui si è parlato alla 
commissione sanità della Ca
mera in relazione ai decreti 
governativi da convertire in 
legge. 

Una maggioranza piena di 
riserve ma alla fine prona 
alle pretese del governo ha 
dato il via al decreto che in
troduce il ticket sulle ana
lisi di laboratorio consenten
done cosi la discussione in 
aula la prossima settimana. 

Trovato un accordo pres
soché generale sul diritto del 
malato di rivolgersi anche a 

strutture private nei casi di 
urgenza solo dopo che le 
strutture pubbliche non siano 
in grado di garantire il ser
vizio in tempi brevi, lo scon
tro è stato serrato sul ticket 
in quanto il nuovo decreto 
governativo (quello di giu
gno era decaduto) prevede 
un onere del 15% sul costo 
della prestazione per gli uten
ti con oltre 13 milioni annui 
di reddito non soltanto quan
do il cittadino ricorre ai ser
vizi privati ma anche a quel
li pubblici. 

Nessuno del deputati della 
maggioranza è stato In gra
do di contestare le* argo
mentate critiche dei deputa
ti comunisti al decreto e 
cioè al fatto che il ticket, 
oltre a risolversi in un odio
so balaello sulla salute, pro
vocherà ritardi nelle presta
zioni e aggravio alle strut
ture sanitarie in seguito alle 
incombenze burocratiche ne
cessarie per stabilire chi de
ve pagare il ticket e chi no. 

U governo si è riservato di 
rispondere in aula dove pro
seguirà l'opposizione comu
nista. 

Di Donna per i « saggi » di Dt Michelis HM è P2 
ROMA — E' stata deposita
ta presso il ministero delle 
Partecipazioni statali la de
cisione della commissione 
amministrativa costituita dal 
ministro De Michelis alcuni 
mesi fa per svolgere accer
tamenti in ordine alla pre
sunta Iscrizione alla loccia 
PS'dl alti dirigenti delle im
prese a partecipazione stata
le, tra 1 quali il vice presi

dente dell'Erri. Di Donna. La 
commissione (membri della 
quale sono Angelo Isnnuzzi, 
presidente di sezione della 
Corte di Cassazione, e i pro
fessori universitari Ettore 
Gallo e Filippo Batta, ri
spettivamente ordinari di di
ritto penale e diritto ammi
nistrativo), prima di emet
tere la decisione, ha svolto 
una indagina istruttoria, con 

i assunzione di prove testimo-
j niaU. Sulla base di dette in

dagini la decisione — per 
quanto attiene alla posizione 
Di Donna — mette in evi
denza che è risultato man
care qualsiasi elemento, an
che indiziario, che possa su
scitai* anche un vera ao-
soetto di Trartarine irrma delio 
stesso alla loggia Pi, 
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